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Papa Francesco. Andare 
in “periferia” a cercare i 
fratelli che pur avendo 
abbracciato altri percorsi 
di vita non hanno smes-
so di stimare il Vangelo, 
a trovare giovani e adulti 
che non trovano più una 
risposta alle loro esigenze 
nell’ambito ecclesiale. Pur 
essendo noi gli adulti del 
movimento scout, con zaini 
riempiti di anni e di vicen-
de di vita, pulsa ancora 
dentro quell’entusiasmo e 
quella voglia di mettersi in 
gioco che hanno i lupetti 
alla loro prima uscita. Gli 
anni ci hanno arricchito di 
esperienza, prudenza e me-
moria, ma ci hanno anche 
lasciato, come nelle vecchie 
tubature, incrostazioni 
di pregiudizi, di paure, 
di diffidenze che spesso 
interferiscono con la nostra 
capacità di incontrare e di 
ascoltare l’altro. Come pos-
siamo rinnovare la nostra 
partecipazione di cristiani 
che “chiusi nel cerchio del 
nostro ovile” rischiano di 
smarrire il senso di una 
umanità più grande? Dob-
biamo rieducarci all’ascolto 
dell’altro con umiltà, pa-

zienza ed empatia e abituarci a fare 
risuonare dentro di noi le parole che 
ci arrivano, meditarle in silenzio, 
farle vibrare e chiederci sempre cosa 
lo Spirito Santo ci abbia voluto co-
municare attraverso di esse. Sappia-
mo di non essere soli, siamo sotto la 
guida dello Spirito che agisce in noi 
e che vuole ispirare i nostri pensieri 
e le nostre parole. Solo con questo 
“bagno” di ascolto umile e acco-
gliente possiamo essere fecondi, 
lasciare una traccia ed essere “sale” 
nelle nostre realtà, perché questo 
nostro oggi, per quanto difficile, ci 
viene donato per fare germogliare 
sogni e generare speranza.

Vittoria Macrelli 
Walter Sammarini 

(incaricati MASCI di zona)

Dopo tante riunioni 
online, finalmen-
te un inconro in 
presenza.  Dome-

nica 6 marzo si è svolto a 
Santarcangelo l’assemblea 
del MASCI della Zona di 
Rimini. Ci siamo trovati 
numerosi e interessati al 
tema proposto: “Sinodalità 
e Masci in cammino”. Betty 
Tanzariello, coordinatrice 
dei percorsi sinodali nella 
Diocesi di Rimini, e Vanda 
Sansovini - comunità del 
Forli 6 e consigliere na-
zionale - ci hanno guidati 
a trovare nuovi orizzonti 
e ad incamminarci con 
passo più sicuro sui sentieri 
della sinodalità. Presente il 
segretario regionale Stefano 
Strano che ha consegnato a 
tutte le comunità la sintesi 
dei lavori del Sinodo dei 
magister che si è svolto a 
Settembre a Sacrofano. La 
giornata ha avuto il culmine 
nella Santa Messa presiedu-
ta dal nostro assistente Don 
Guido. Perché un sinodo, 
cosa lo contraddistingua, 
e come la sinodalità faccia 
parte della storia del Masci, 
sono stati i punti salienti 
affrontati dalle relatrici. Nei 
lavori di gruppo si sono evidenziate le 
frasi chiave che maggiormente hanno 
stimolato la riflessione e il confronto. 
I quattro gruppi hanno concordato 
sull’importanza della metodologia 
sinodale finalizzata all’ascolto. Un 
ascolto con il cuore, senza preconcet-
ti e giudizi sull’altro, come tempo di 
vicinanza che ci porti a camminare 
insieme. L’ascolto come stile di vita 
nelle nostre comunità MASCI e nelle 
altre realtà ecclesiali per non perdere 
quel senso di comunità cristiana che 
dovrebbe essere invece il connotato 
significativo di uno stile di vita all’in-
terno delle parrocchie e della diocesi. 
Il MASCI può allargare lo sguardo per 
intercettare necessità e bisogni di chi è 
ai margini, ed essere un movimento “di 
frontiera” nella società, come ci chiede 

L'assemblea: l'importanza di una metodologia finalizzata alll'ascolto

Per uno scautismo adulto e sinodale

MOVIMENTO ADULTI SCOUT CATTOLICI RIMINI. Intercettare necessità e bisogni di chi è ai margini

Difficile riassumere il cam-
mino concreto delle comu-
nità MASCI: ognuna di esse 
ha un proprio programma 

ed una sua specificità. Come Zona di 
Rimini (che comprende le due diocesi 
di Rimini e San Marino-Montefeltro) 
nel periodo di Avvento viene distri-
buita la Luce della Pace di Betlemme. 
La Luce della Pace è una fiamma che 
ogni anno viene accesa dagli scout 
austriaci nella Basilica della Natività 
a Betlemme, e viene portata in aereo 
in Austria e da qui si dirama in molti 
paesi d’Europa. Gli adulti scout la 
accolgono alla stazione di Rimini e 
poi viene distribuita nelle varie par-
rocchie alle Sante Messe, nei luoghi 
di sofferenza come ospedali e ricoveri 
per anziani e consegnata anche nei 
municipi come segno di pace. Inoltre 
viene portata alla Marcia della Pace 
che si svolge a Rimini ogni 1 gennaio. 
Il Masci partecipa anche agli incontri 
e attività delle Aggregazioni Laicali e 
del Progetto Culturale Diocesano, al 
gruppo Pace, Giustizia e Creato ed è 
presente nel Consiglio Pastorale Dio-
cesano. Lo scorso anno il 1 e 2 ottobre 

le Comunità della Zona di Rimini 
hanno aderito all’iniziativa a livello 
nazionale “La Tenda di Abramo”. Sono 
state predisposte in Piazza Cavour a 
Rimini e presso le chiese e le piazze 
delle altre località della zona una 
serie di tende con cartelloni esplica-
tivi tesi a sensibilizzare i cittadini sul 
tema dell’ambiente ed in particolare 
una raccolta firme da presentare alla 
riunione della COP 26 che si è tenuta 
a Glasgow. Altra iniziativa è “Abbiamo 
riso per una cosa seria”, una vendita 
di pacchi di riso il cui ricavato serve 
a finanziare attività missionarie nei 
paesi più poveri. A fine maggio tutte 
le Comunità partecipano alla Route di 
Saiano, un pellegrinaggio che da Pon-
te Verucchio sale al Santuario della 
Madonna di Saiano con la preghiera 
durante il percorso e la testimonianza 
diretta di protagonisti di eventi signifi-
cativi. Da quest’anno anche l’inizio 
delle attività di zona viene aperto con 
una Route organizzata a turno dalle 
varie Comunità. La prima si è tenuta 
a Santarcangelo con un percorso fino 
ai Cappuccini. Le singole Comunità 
sono impegnate in molte attività tra 

cui merita segnalare la collaborazione 
con la Caritas per consegna pasti a 
domicilio, distribuzione viveri, il ser-
vizio alla mensa dei poveri, assistenza 
agli anziani, partecipazione al Banco 
Alimentare e Banco Farmaceutico. Il 
MASCI collabora con le associazioni 
ambientali e Pro Loco per la tutela del 
verde, pulizia parchi, partecipazione 
alle Giornate Ecologiche, supporto 
per la raccolta differenziata in parroc-
chia, partecipazione alla Giornata del 
Creato organizzata dalla CEI, campo 
di lavoro per la raccolta e rivendita 
di materiali usati con il cui ricavato 
finanziare iniziative missionarie. A 
questo si affianca a Santarcangelo 
il “Magazzino del Rustico” aperto il 
sabato dalle 15 alle 17. Naturalmente 
in parrocchia si collabora con le varie 
necessità. Particolarmente impor-
tante è la partecipazione al Coordi-
namento della Protezione Civile con 
molti adulti scout che frequentano i 
corsi di formazione e hanno prestato 
servizio in occasione di terremoti ed 
altre calamità. Il MASCI tiene partico-
larmente al rapporto con lo scautismo 
giovanile. Si vivono insieme i mo-

	● Il cammino delle 
singole comunità 
Masci è specifico

	● L'anno inizia con la 
consegna della Luce 
della Pace di Betlemme

	● A fine maggio la Route 
di Saiano. Tanti servizi 
e rapporti coi giovani

Nella vita concreta con lo 
spirito di Baden Powell

menti forti durante l’anno quali Giornata del Passaggio, 
preparazione del Natale e della Pasqua, Giornata del 
Pensiero del 22 febbraio dove si ricorda la nascita del 
fondatore Baden Powell, oltre a vari servizi nei campi 
estivi. A San Mauro Pascoli, insieme all’AGESCI, la comu-
nità gestisce l’Osteria dello Scout in occasione della fiera 
paesana di San Crispino. L’età degli aderenti al MASCI è 
varia e copre tutta la fascia adulta, coloro che non sono 
più giovanissimi, tuttavia, a fianco dei fratelli e sorelle 
più giovani, mantengono uno spirito attivo, così come ha 
suggerito Baden Powell, per “rendere il mondo migliore 
di come lo abbiamo trovato”.

Marco Ugolini 
(MASCI San Marino)

	■ Sette comunità nel Riminese
Il MASCI (Movimento Adulti Scout Cattolici Italiani) è 
rappresentato nella zona di Rimini da 7 Comunità: Rimini 2, 
Rimini 4, Rimini 5 in città, e poi San Mauro Pascoli, Savignano, 
Santarcangelo e San Marino. Una comunità in formazione è a 
Morciano. Gli aderenti vanno dai 30 agli …anta anni! La Comunità 
è la cellula fondamentale del Masci e può essere composta da soli 
3/4 adulti scout fino a oltre 20 membri. In comunità gli adulti 
scout trovano l’ambiente ideale per un cammino di Educazione 
Permanente che si esplicita nel “fare strada nel Cuore”, ovvero un 
cammino di crescita nella fede, “fare strada nel Creato”, attenzione e cura dell’ambiente naturale in 
cui viviamo e “fare strada nella Città” ovvero essere attenti alle esigenze della realtà in cui viviamo 
con una presenza attiva e azioni concrete a favore di chi ha più bisogno. Al MASCI possono aderire 
tutti coloro che hanno vissuto il cammino scout da ragazzi o lo hanno incontrato da adulti.

Cos'è il MASCI


